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,;.;II,comttfitD prov,vi,.sori6 dei>;(Jepiita1-Ì; 
di àliiatr^i costituitosi ìn,g'''»PP"' !̂̂ ^̂ ^ 
pendente-ci'pregaci puijblicEù-e quan 
P s e g t ì e : • .̂  . ; \ , ' •' . ^ ^ . 

/Gli uomlm/ c h ? ^ omnggio'al 
vóto; pàrlamentarfe^el 18: marzo 
ià76, iaCórona chUimò al potere 
dai banchi dell'antica sinistra, non 
nspqsero..imq:a4,^,^^, adeguata­
mente,' né- alle aspettative,: for^e 
soverchie,' che tale evento aveva 
creato nel paese, riè; alle esigenjie 
legittinaate d a l ^ t o ^ 
.J§ll9.;precedenti.e dallè^^p pi'o^ 
••messe. - ;. .^ ,-, • 

'Qiiestq^qgnisterb^.dinanzi alva-
•stO' pi^ii'ó%riforme,legislative che 
gli' era;traccifttci ,daU5p*gente. pe-' 
cessìtadt riparare al mal gòv^o ; 
dèi TTìoderati, si arretrava impau­
rito ed ìmpotei!§S,^, pre^^'i^a; di 
jtitricarsi in iati ded îlo di .eiTipirì-

; che rammendatiite'legislative, rî ^ 
damate sul canevàccio dei suoi ati-

In ;-^^'Mo concetto/ es^si:'hanno 
iSntita la necessità d* una deter-
rninaziorie, grave bensì, ma ^ che 
non dev'essere inttìfl^ìfetiitarflv col-

i<iV:^--r: 

letìn come un atto di ostile ifitetri-
paranoia, e rnaltq .mérì||,conae un • 

• aperto distacco da quella partÌ5ÌL 
maggioranza, che per, diverso np-

ri u ^ "" 1 I 

'prezzaniento della condotta del mir 
uìstero, crede ancora dì conservar-
gli. intatta la sua, fiducia. 

Questa determinazione. consiste 
nel comporre un nucleo, risoluto a 
volere la completa attuazione del 
pf-ogratàma col, qitale i l ministero^ 
st è presentato aV paese, e a de-
ntnìtìitoe ogni deviazione colla sua 

gi^'uppO'^p.TlatfientaTeimUpendenteì 
• - ^ 1 

nello scopo di pì'opugnare la pronta.^ 
e completa attuazione di quelle Vî  
ibritiè arnWfìmstratìVei >e politiche, 
che il voto ponrilnfe nelle sue so-
lènni manifestazioni-ha .^designate 
V : ' : ; V . " • • • • • • • • • ; : # " : • • • * * # : • . " 

quali pu.i vn'$Gnt|;;ed, invocate; 1) . 

protesta. 
Se il mifflSéro Itìtendé ritornaire 

su quella via, che non avrebbe mai 
dovuto abl?|^Sdònar©, può far sefl^, 

U r̂e assegnamento sull'appoggio, di 
questo grappo 5 la benevola doci­
lità delle maggioranze, anziché, te­
ner saldo il notere esecutivmlmel-

ISTlPI i :lCOMRià 
I . ' . . . . ' 

. Da un egregio amico e collabo-
rotore riceviamo il seguente arti­
colo; che volentièri pubblichiamo, 
.Gon ì'iset'va di ' tot'riàre noi stessi 

' - I -I 

suirnrgomento' importante déll'^-
mico';iiostro svolto con tanta chia-
xezza/''••••••• '''^ ' •''^••: • "• ' • •• 

;In ogni modo constatiamo fai 
d'ora che là ipKópbsia merita tutta 

' . L : • • • . • ' ' ' : -f-. i ' • • ' • ' £ - • ' , . , - r i » : . . 

r attenzióne degli liomini che si 6'e-

schièra,, quésta, abbasta,n5i£i{.iinuine-

sori 
I -

- Tale contégno non è certamente 
m^M P%JV- q îaìe- Sai-ant#%'bdcìì-
« t i : ! ^ t e m l e : ì : . bisogni, mani. 
fbstatì^W tfaese ;e solennéme^ 

v!?^Sermati nelle elezioni generali,; 
::: : •Ìì^a^tito,4®PP^^?^co : non, gli 

ha • offerto il' suó:appoggio, P?»e- ; 
, derlb ricalcare le orme dei m f i-
steri, caduti ; ma^i' deputati,disparte 
democratica, sia che appartenes­
sero prima di questa legislatura." 
air aulica.-sinifetra,̂  sia ' ;cbe^;j^r la 
prima volta, pi^riservando ;Ie a-
spìrazìoni delli'ibro fede, abbiano 
creduto di accette©i|J^Stì;: elettori 
ii mandato di prendere parte at­
tiva air opera parlamentare, non 
possono senza mancare a 
e^^enza tradire riropegno assunto 
coi ibrb mandanti, acconciarsi a 

rosa. 
1 ^ 

.?ì 
' -

il^^^ìrizzo che ^sse sole hanno il" 
loffio dì prefiggersi e di volere 
PP'tt^Ì8jaias.[>inge .tro^^,spesso. 
jad:. arbitrii consumati coĥ  ̂ appa-
;mize legali. • " ' : : 
V : • Sénxa dunque preoccuparsi dOl-
d!acc.usa di voler : insid^^. 1'esi-

jler scindere le tóM della maggio,-
;ranzà, disprezzando gli odìoei e cal;t̂  
scoiati sospetti che 'taly^g9|,-ò.inte­
ressato a mantenere , sulla: léfM 
delle loro intenzioni, qiiestì depu- ] 
tati, costituitisi in gruppo, indipen-
dente a difesa dei prmcipu di diri 
berta e volenti; le desiderate rìibr-

vE ûn /argomcnth vitale,.dal quale 
Kpuòt̂ dipendere ; ̂  ; miglioramento ;̂ 
(delle,nuove generazioni italiane. 
•AM'à diamo ; la' parola al nostro 

icollaboratoré ; 

fusione delle sovioìe tecniche e deUe 
,,gl.as3,ìche';/ 

da un terzo si sosteneva la necns-
sita di un̂  ìnseirnamento classico an-

• ^ * • , - ' •• 

che per ffli scolari delle tecniche; e 
il pili ardito, sciamo^: 

« A mio modo di vedere, l'errore 
«Sta nel, costringere troppo presto i 
«giovarli a Scegliersi una,carriera.,» 

Sul qtiale^ cò.n'cetto fohdàmentaie 
tutti si dicìmffraronó concordi. ' 
' Como è possibile, si' rinpÈteva che 
un giovanetto di 10,"di '11, o di '12 
anni, al massimo, possa discernere le 
î iproprìe tendenze I; e quando .sì è, ((e-
ciso,:.;ìl genere ilMstruztòne prescelto, ò 
cosi diverso dailaltra vut, segnata nel-
rorganìzzazione delle scuole seconda­
rie, che riesce impossibile un raj^io-
vole passaggio da ùria all'ultra. 

Entrati nelle scùple tecniche Mao-
igna adat̂ tAi'sì a percorrere intera 
;quella via'-^nlfiincìare, per il numeVo 
delle materie prescritte, ad ogni studio 
classico, ad cani carriera che ho,ii sia 
speciale,, anche se le proprie tendenze 

:,col crescer degli anni fossero beri di-
• verse.': m% 

Stanó¥:' Difeiiòre., 
Giorni sono ci trovi^vamojn cinque. 

seduli^convorsiuulo in nn tiiardino della 
i città; aìVomV'*^ dl^^a^nose , p,ifit>te,, v̂  

'^i^'^. ,̂ K dalie scuole tecnicbe bisogna; ii-
?se1re 'pieni di^^M'gebrà, di chimica, di 
fiaicaj'di scienze: naturtìli-^ ma pres­
soché digiuni di lingua e lettei'atmw 
italiana, dì storia, e digiuni ìdfùtto 
di latino. ' 
^ e id^n ; sacHé ;g l ì allievi delìe'S^ 

...L. *_.i--,.^.... ._ _.. .̂  _^ framenie sanno sòriVei'e'-unti'sernjìHcg: 

.̂  ; .: ^ -

questo deplorabile sife£émà, e sor-j 

me, credono aver fatto opera iera­
tica ed utile, rendendo avvertito;!!-
ministero, dei pericoli a cui si 'e- ' 
spone, e preparando a sé medesi­
mi ir modo : di mantenersi fedeli al 

ì 

' Ìcii'd mliildato: 

gQnpJ.a;.: phiedere il mantenimento 
di quelle promésse, che il rami-

estero ^i^^PS^^.H'^ '̂ ''̂ *̂ '̂ *̂ ' 

In quésti- intendimenti, fu deli-, 
berata.con voto unanime la se-r 

-: -T . ^ i i -L ! . " ! ' ; i - , . • • , 

giiierL^ dichtirazlone : 
« r sottoscritti, non soddisfatti 

dell'indirizzo,.seguito sino ad ora 
dal minisiJSl'bj'^^^siiicostituiscono in 

; I /cinque appartenévH'Ho a scuole pé-
^ litiche" e lUot̂ òUctie distint^^®ivtìi'sei=',e> 
;in parte contrarie, s—- tutti avevano 
una competenza ni^lle materie che for-
univano "oggetto della conversazione 

;— tutti'?'éi'àno uomini iiitellÌ2onti^vtà-^ 
(iunò dotiti, ed ai;cut\i:già onorati della 
; fiducia'dél'paesei .; •' 

• ,1Uquale preàmbolo 'serve a stabi-. 
Uro la sorpresa viva che io? pi'ovàì nel 
sentire che tutto cinqiiie ^queste indi­
vidualità cosi diverse, trovarousi, ca-

idendo la conversazione sull^istruzione 
seconciaiM-i;,. in i,itip spontaneo apcprdo, 
separatamente ibriìiàtqsi da molto. 
tempo in ciascuna indìvidnalità; • 

Da uno si< lamentava la mancanza 
::di maestri idonei nelle scuole tecui-
:Che ed il conseguente danno della cre-
Ì£Ì^ìiDrièdl'^anti istituti te t ìnìci ; . 

da uri àl'trÒ'^ki-^deploravàita .incom­
pletezza ed'insieme la indigesta con-

^mm 

età cioè da poter gil^j^-disòefnei 
iói'd tendehze' e ' preferenze;: iiì :' 
modo giungerebbero agli studi prefe­
riti con elomenti classici ed i sGÌen?ti 
ffiturali, che poi sono indisponsabili 
a qualsiasi professione. 
• E dopo ;i cinque anri'|ffe;i5riii;(T¥i|̂ ;si 
dVvìdabo i corsi --^dW ìiiî î ^ il' 
Liceo, col pei'f^ìzio^KlìPftfte^mate-
rie classiche - dall'altra T Istituto Te-

• i . • - ' ' . . . . r • - , - • . 

cuìco,' col perfezionameiùò. dello i*cie 
ze uatur^di, matemaUcne, nsichc; 

Il la,tino:,dpvre,bbe essere in^egnatJ^ 
: Misi ertìèl̂ al l'i tilfto.̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
ijiiiiiì^llf corstì. coniune -^ quel latfir 
; che ò ''Wndàm'ento dell' idioma della, 

patria. ' ; 
: Il greco sarebbe ri?!èi'Xato al licei). 

Nel Corso comune vi.sarebbè uri',in7-
;Segntóetìt6;di^;^t<3rÌa e geògi^l^ "cfx' 
: morale, di'siòria naturale "eWineniare 
dì fisica e òhimica e matematica, tutto 

• Dòpo;,-; ì\ :'doifP'^ffifu^^che 'gettc-
i'cbbe 1? ìtaHanità' noi" ^=-'î ''g'-'*?aiU=^^^ 
gli studenti,d'IstitUlo^tecnico J.|y>p̂ ^̂ ^ 
i?ionerebbe!„gli .sti^di .;St^|ìiÌV .tftfitvici 
|^;H classiiio'ipferfezìpnerebtìè gli studìr 
cla3sici:~-'ed^; greco' potrebbé';'ìig» 
giungor'e qualcffe elemento di fd'osóÙiV 
,naturale., 
' ^ , • • ' • • • •• 

Un tale : sistema che manterr^bb©; 
per, gilfatudi classici't'atfcital^Mépo^' 

gli ?tudt tecnici ; troverebbe"! |iwàai-.' 

I ' 

i j ^ s 

J ^ 

\'\--. 

i suoi beali 

, ; BOZZETTO 

Adora di;ivrebbe .piangore,; 0 Va niia-
dre, volando alfannosa al soccorso:—'• 
Folletto I — csclamer<3,bbe^.fìftWi!ÌQn-i 

-dolo da tèrra o st.ìmpat^idogli sulla 
guancia uno dì .que 'baci chewUv-
Kciàno la rosa : -^ folletto 1.., Vieni qui, 
via- -™* E li piccolo folletto si calme-
rebiìe; ajpgtìo a pqco [ cominciereb^c 
a sorridere GÌ poi, facendo _ piedi delle 
mani, si trascinerebbe a inibruncarsi 
cogli altri fratellini...vUn .aQuto vagito 
rÌsi)ona frattanto' peF'ìa casetta. Quel 
r i f i l o penetra nel cuore fcL}|ic:iia 
con l'acutezza;d'uno spillo. Ella ab-
hundona ogni cosa, coirej^vola in una 
stanzetta superiore, si curva; sur unu 
culla *. — Pov'eriuo i, ™ esclama, soUc'̂  
vftndono un bauìbinello tarchiatovp 
rosso: —Zitto, via. Perchè piangi cosi? 
Non son io tua mamma? — E U,^e lo 
stringo, teneramente al SQî p, lo copro 
fi ricopre di baci o di carezzo, lo guar­
da, lo Vagheggia in un estasi di pa­
radiso, sos:lovculla sulle bracciu, sor­
ride quando lo vede sorridere, lo bacìa 

di nuòvo quando scorge 
iqcchietti neri imbambolarsi; te frat-^ 
•tanto non cessa dì rip^tìi'^lv:;»^;;^!^^, 
: voce, le cose ; più tenere^'è.j|ì|ii!istra 
' pHJate del mondo. 

• Ma non erau sempre rìdenti le sue 
visioni, EUa si figura' altresì, e coni 

'orrore, qhe una cruda malattia, sp-
jpraggìun^a a; rapirle uno o due di/ 
qiie' suoi cari fanci\dlinl,,di quegli ès­
seri che ella adora, che, circonda di 
mille tenerezze, e dai quali non sa 
staccare nemmeno gli sguardi, so non 
per un islaute: con che termini si 

"può ora descrivere il colmo del dolo­
re, dèlia disperazione di quella madre 
^sventurata? 

In niezzo a coiali sogni, ora lieti, 
ora spaventevoli, aspettava Luigia an­
siosamente Il primo scritto del suo 
Lorenzo. 

IX. 

In capo a pochi giorni, il signor 
^Maurizio riceveva una lettera all' in-
dirizKO di Luigia. lì timbro postale 
chiaramente diceva che proveniva da 
Padova: laonde quól signore argomen­
tò essfir desea una missiva dì Lqreu-
•zo. Esprimeva questi assai benOjin 
iscritto, i proprit pensieri, essendo e-
gli fornito d' una educaziono letteraria 
ben superiore ft. quella che si richiede 
a un aempHce falegname. Nella siia^ 

' ' -

E nella scuola classica, quanta filb-
^sofia indigesta,^quanto grecò torìiìen-
tos(>,4u^"*'^ inutile metafisica,quanta 
5Cfl̂ sezzd'*'J||* îÌòzìò^ .naturali e mo-

^rali !•• :"^";.''^ ' ' /"-' 
Ì^Ed> il ri))j^tli^ iv'era^;— soinpliQe, 
.netto, adteb> aU'iivdoléHialìWWa/'ed al-' 
l'età dei gióvani. • 
"'Bisogna fondere Viìiségnamento in-

fiiviov-e tecnico coU'insegtlamento gm-
nasiale.^ : 

Bisogna stabilire tm corso- comimé 
Idi' scuole secòndiirié di cinque anni. 

Bisogna sempTiftcàré le:;niaterìe di 
questo corso comune, e non insegnare 
che la parte elementare di tali inse­
gnamenti ; . . 
;• In tal modo i giovani "deciderebbero 
della scelta dèllìi bàrilìèra; dopo il 
icorso comune, a 15, 16 o 17 anni, in 

m anni, ne-;st^bilii^àbbe'f 
.1 

m 

; : iD»juav;ii 

Vimpedircbbe Pi.ndÌg,o51io11 \^i^^^^' 
; tutti i, due raimî  di iiTiàteviecae^^^ 
•gliono, senza^'alctja^p^ultato,. ibs^^^ 
;gnaré: ^prÓfóMam^nte; darebbe alla-
gioventù: un(i.ji:jdÌiiu2zov comunev'sanQsi 
iitaliano; — ie dimiiTOÌrebbo la: spesa.' 
dello Stato e de! e Provincie, :v, 
! bo tutti 0 molti convengono nei' 
^principiò -, fbndii^mentale • delJiy^sòu^ltif^ 
fc9^nun(?>:<r- la nuova organizzatone; 
;pre^t.q 0 tardi •trionferà.'; 
* 'So beli^^che la distruzione di circtw 
70 istituti tecniqì provocherà dei re­
clami —-che la necessaria diminuzione^ 
nel numero degli ìnsegnanULprovóv' 
chOfà alte grida — ffl^ridtr|tife si • 
r i a t t a ' òlle dove intiJchmcV a t tuaP: 
mente una semplice scuola tecnica'; 
inferiore, potrebbe prosperar?^' i'nveGe-̂ '' 
una scuola com-ìinc che',, dasse àdifcp̂  ' 
all' insegnamento, ^^eprtrato •'Vî :ĵ ^rióre ; 
classica ê  té î3i;co ^-^g^ftpo; Ù quale ,iilf 

• ""1^«; 
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prima adolnscenza avevà^ con molto 
ardore, ft-equèntata la scuola'del suo 

^villaggio,, scuola phè si Umitava'Vaiié^ 
fsoie, classi elementari ; f̂ k̂to più gran-
diceltb, prese a studiare i primi corsi; 
del ginnasio in una cittadel'lU àaq^nasi 

(due ore c\i cttnî mÌn&,dallA> propria ca-
-sn, ed alla; quat̂ .̂ .Li[̂ ;cavaai;;ai spiedi,-
itutte le maUiiie, senza por mente aliai 
distanza, all'intemperie al caldo o al; 
gelo:; tanto in lui er^^^vlvo P amorali 

%llo stiidiol S'jera ^ià invaghito della 
lìngua italiauàye la coltivava con una; 
pafjsionc febbrile;, se non chey vouii-
;toglÌ a mòrte il pàdre,,jdoyette, cmi; 
sommò dolore, da»'e uii:a;ddio .alla «cuo-
In, od applic.ursì ,a,| meatiei'e. Con la 
scuola non abbandonò per altro i suoi 
cari libri: noi momenti di riposo,egli," 
ìegtilB a leggere, a stWfe^dft solo, 
fino a tanto che venne colpito tlallai 
Iqvu. A.n'bhe .so,Ìdatp, non trascurò punto 
lo sue letture dilètte, i HUÒÌ stud'i";.: 
consacrava ad essi tutti gli avanzi del 
tempo. Nella granimatica perù non a-
veva fatto molti progrossi: pei'questa 
porte dello scibile, Lorenzo provava 
sempre il bisogno d'iin maì^stro che 
gli sei*vis9Q di guida,_ • 

Il degno signore chiamò nello studio 
la' giovane, poi, sorridendo, le pòrse 
il foglio. Un lampo di' gioui brillò a, 
un tratto negli occhi di Luigia, o le 
suo dita strinsero Iri carta con visibile 
tremolio. Ella sapeva leggere; tuttu-

gU dissfe con 

volta, rotto il sigillo^ reso la lettera 
al padrone. 
; — Legga pur lei, — 

voce in cui si sentiva d'ansia del 
'CUore. 

Ma'non sai légfìere, tu,? 
f«& mw,legga (ei;; mi taccia que­

sto, favore. 
' Il signor Maurizio sì aggiustòsulla 

fronteil suo ciuiretto pepe e sale', in-
sfortìò gli occhiali « lesse. ,; 

Era una lunga lettera, in cui Lo­
renzo faceva la descrizione delle pro­
prie impressioni. Le noie del viaggio, 
l'arrivo 3, Padova e la famiglia dello 
zìo vi, erano delinofit'T con; tale sem-, 
.palicittV di stile e bellezza di concetti, 
che si sarebbe attribuito lo scritto a'̂  
uno; stmiente dì retiorica, se qualche 
terniino un pò' troppo ;volgare, e, le 
molte sgrammaticature che vi s'in-

^iWjtejjtiaw*MvtìBjjìj^ 

enritraviino ad ogni luogo, non raves-
seio deturpato. 

Corretto alla meglio^ ne riporto u-
no sqvtìu'cio. 

« . , . . Dopo aver fatto scarpa scarpa 
trenta e 'più miglia, ,;;-- egli scriveva: 
— arrivai non molto lòn"tanò dalloi 
,tnura dì Padova, che il sole era già 
tramontato da un pezzo. Dovevano 
essere le otto, o poco meno. I\li sen­
tivo stanco all' estremo, e guardavo, 
, p a un misto di intìlànconìa e di te-
hòrezzti,* quelle alte murfi che mi'̂ 'iap-
parivauo oscure, indistinte, fautasti-

ohe, e-: nelle -quaìi Vèdeyo duccicare, a 
un certo, puptò, uò grùppò^did.òh^:1| 
che_ ingrandivano a niisiu'a,; 'cb' io;.!^!^ ;• 
avvicinavo : orano' i lampioni ;>dclhii 
porta. La vista-di quei lumi ;mi dà 
coraggio ; io, studio, il; passo. Avanti: e • 
avanti: già son,presso la porta, eccor:'; 
mi sotto la vòttii, entro, sono.entrator- : 
mio Dio [ p a r di•sentirmi il cuore sot­
tratto da un peso enorme. ErÌMio.iiné-'.' 
glio, dì dieci ore, che mi ti.ovavo. Vrt> 
cammino; finalmente, mi vedevo pi^es-
;SO,Ĵ  . fine. Avevo le' ginòccbiìx indo­
lenzite, snervate le braccia e abban-: 
donate al loro pesò, quasi ohoaves--
sere sostenuto una graudo fatica. Din 
piùi' la coreggia dei fagotti ,nu sega vài 
le spalle, ^e tu m'avessi veduto iâ  
c[\iel momento, le lo-giuro, avresti a-d 
vuto couipassioue dì me. Ero quasi 
irriconoscibile : molle di sudore dal-' 
cappello allo scarpe, o coperto dì p^i^•. 
i,tl̂ ''5 dftUe» scarpe vU oappbUo. Padova. 
non mi rìus,civa affatto nuova : h\ co« 
nosco un pochino, fin da quando U-
ceyo il soldato. C'era stato fermo urut 
sftttimaua-, in quel breve tratto dV' 

i;tempo l'ho, scorazzata per lungo e por 
largo. Non m'era dunque necessario-' 
paguro una guida : avevo scritti in 
tasca il nome della vìa e il numero 
delia casa W W b ì t a 
avviai deliìnto da lui. 

i 1 
{Coniimia.} 

' i , . - ^ 



'*> 

ioyane,t^pn;. aggrav^l^^ei csonfusìpne 
eia pesi insopportaffR entrerebbe : 

icon la monte lùcida, e sana noli U-
nivèrsità. 

Ih osili modo, se ostacoU vi sono, 
ŝi abbatton%3^,.penRo che se in Una, 
tìonyersazione di 5 persone,di.ol'iginiy 
di tendenze,,di scuole così diverse, .$i'; 
ebbe, il' fenomeno rririssimo dì tma 
*osi mirabilelf^oìlcordia j penso che 

paese, il quidìéè'tiiviso nelle stesse 
le -̂ e percorso dalle ,,identiche 

correnti^ 'si^pbssa in breve su iquestò 
punto raccogliere una concordia così 
generale ed imponente da indurre Ca-: 

era e Governo — specialmente iV*̂  
ignpr Ministro della.Pubbliea.Istru-

; ad; occuparsene eà a proy.ve,-
;^ére.. cpnrun buon progetto; di, legge 

è Dìo ci salvi a fiuesto punto dalle 
solite confusioni ! 

, Gradisca, signor: direttore i'-̂ '̂tisf̂ et-
tosi salutij.di quel dilettante di pub-

biblica istruzione che si. firma suo 
, :' A. B. 

riti in 'America ; apjìartehevano alla; 
provìncia di Treviso. —• QueHa miVÉ̂ f 
tiha giungevano pure alia suddetta 
stazione.•tlte'''darrozze contenenti pa­
recchi ialtrì di^..qu^sti di9graziatì^^^;r 

m 

.'' 

w 

Organici 
; • • • - • • ' • . " 

^ La Commissione parlamentare per 
èli organici proporrebbe la soppre^^ 
tìjctnp!:, degli .stipendi di 450Q;: Ùre.' Il; 
Riinimo dovrebbe essere dì 2000, lire, 

• • 4 • 

<ión aumenti Graduali di 500 lire. •. 
.̂  " t a stessa Giunta proporrebbe inol-

tre la soppressione delr indennità, del 
•10/,.per IQO, di cui godono ora i um-
àroWM^^déilo Statò-residenti in(;,Roma 

[ — • • • • — • ^ ^ • • • • • • • • • • i i l ' ir 111 11 •nr i in I • • • [ • • • • • I H II II mii m r n i r n - - | > il l i i i—l—ai ••• IW 
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•TÈ 

{ .CiàBOggSa.— Àveììda il Consiglio, 
Oòmuniile dì Chibggia respinta .la pror 

P t e d e l &Jindaco di revQCÉ^̂ ^̂  
liberazione jion cui altra volta aveva-
accordato, il sussidio di mezzo bilione, 
(per la ferrovia Adria-Loreo-Chioggia, 
•ed anzi.incaricato il bmdarco ad,unirsi, 
ìalla commissione di Venezia e Eovigb, 

eraffrettareie pr-aticheper la costru-' 
^ioixe-di quoUa ferrovinj il Sindaco e 
ria-'Giiufi^a hanno ^rassegnato H*lorp, 
<iimÌBSÌòn̂ i.' . .. ' 

,'irar©vasi0^ — r tiratorìVc^onti^yano; 
à dimostrarsi soddisfattissimi per 'tutte 
quelle misure stabilite dalla Direzione 
del: Tiro afìlncbè tutto progredisca- còl, 
massimo/̂ Wrdì̂ tiè. sottjpgni^'apporto. 
-' UrtaBsic.-— Nella seduta^^nuta dalla 
Dep^utaziohe provznGÌa!e^)'nUdine il 7 
tof^^venne presa la deliberazione di-
secondare la proposta fatta :d,a:,lla pró-
J^iticia di Vicenza; di iniziare cioè, una 
riunione dì delegati delle , provinole 
Ì£enei'e' per studiare l'argomento re-
""'ivtì alla riìbma;degli istitiiti tecnìcif 
per .tale bisogna venne nominato rap­
presentante della>pr.ovincÌa di Udine^ 
jlideputato provinciale, conte Giacomo 

PadovaA3 maggio 
A g l i S^aasSesii-a. •—La settimaiia 

,sQQCtì,a, a I?ai:igi, in viaiM' ArVas , si 
ragùtiarbirio più di milleduecento stu­
denti, che approvarono ad ununimitEi 
il seguente indirizzo alla gioventù delle 

iSciiole italiane : 
« Compagni delie Università Uà-

liane I 
^ : . ' i ' • • ' • • . • I--. i * / - . • ' . - . 

«In presenza dello mene cliiericali 
» d'un pugno di faziosi che scundaliz-
» zane l'Europa ó si sforzano di scredi-

imiare il goveiino della Kcpubblica fran-
» cese, in Taccia dello str,àiìiero,,gÌi,stu-
» denti francesi vengono a tendere^ al 
» disopra delle Alpi, una niano amica 
)) ai loro compagni d'Italia. | 

» Alle erida di guerra e di odio , 
• » essi vengono ad opporre parole dì a-
i,;»„micizia ié di 'pace. . . . 
, » Cuiscuno sa,,, ma es^%f#anno giU-
' » dicato bene di aÌTermarlo pubblica-
» mente, òhe v'hanno troppe simpatie 

.» e troppi ricordi comuni alle .due na-
••••.•' r * ^ • . , , ••• :: ' , • . - . ' . , '^mm^'i^,.', \ : 

^szioni sorelle, perche i progetti di 
i» cèrti ambiziosi che nascondono,sotto, 
.» la maschera delia religione, l'insaiiirt-
» bile brama dei dominio temporale, 
» possano eiammai disunirli. 

^- » Compagni delle Università ita-
»̂ liane! 

sigari SI 

Iceingo. 
• Te2ije'>.ast, ;,-- Tempo fa i\ ,Gpnsi-
glip.Comunale, non aece.ttando la pro­
posta di; lina-conìinissione per giudi-rf 
car^ i lavori,,'della stazione maritiiina,, 
trovò, che prima di tutto tornaj^a^op-
Bortnno chiedere ii\ ministro che la. 

..stazione fosse compmta affine di ave-
ê. dalla risposta un punto di partenza' 

pi^r ulteriori osservazioni. 
li mii),ist^rp^i]i;data Sqi^pxiJ^ 

éhéperqùfintòiigùardaleop^e^^^^^ 
ihentai'ì ciie tuttora inmangono ad.' e-
eseguirsi per la surriferita _ stazione, 
Isonne ,gjà;dairamministìazibne- dello 
ferrovie dèlPAlta Italia presentato à-̂ '-

• n^lògO p^'ogettq,,il,quale trovasi d 'o ­
ssame; e che riguardo ai lavori ,di e-
iffócavOi; risulta da recente rapporto del-
ìi,Mufficio tecnico goveiiìiaiiyiO^^^Qhe essi; 

han^no,.sempre; progredito con tutta 
, i^golaritàj.iO con quella attività cheè^ 

acèonsenlita dai fonti! che fci hanno 
all'uopo-slanzìati^in bilancio, per cui' 
si può calcolare-con una cpita proba­
bilità che: stillai fine del p: v: maggiofe 
le escavazioni :sara>tnP portate a tal 
puiilQ da ;^Jennt;^ti>'ti l- accesso e' la 
sorHtd dei legni dimaggìore:>.poTiata: 

_ ' ;-^ lerirnattina alle 8 lt2 ebbero 
' luogo ,Ìe .solenni esequie del cardinale 

X'airiarca. : , 
:, -— Un fulmine ha colpito l'altro ieri 

il macello a S. iGiobbe dufa;hte la 
lìiirjHisca cheai ebbe con accompagna-
mento di quel 'po' di grandine. 
},I1 fulmine entrato da un ,y|ino è u* 

Scito da un altro senza rec'rii*e''̂ àlcun 
maiaimo..- • 
- '̂ ^©É^^Baa, ~ A Treviso nella gara 

a u 
luti 
castoro, Vei-da,i:Higotti,Tirapeilei gua-
diignalbno medaglia d'oro. 

,di P. Y. 78 emìgr'anti;'.ro.spiu!.i da Ge­
nova, non avendo rinvenuto in quel 

' norto. il vapore che li avrtbbe Irasfe-

y;,; » La fazione^ chiericale, mise^ablle^ 
« minoranza in casa nostra, fa, e ve-
» ro , molto rumore, più rumore di 
» questa grande Francia, calma e 
» tranquilla , ,Qhe ,/ sicura della stia' 
»̂ forza, e sicura della sua vittoria, sii 
^incammina alla' libertà. Ma non vi 
)) lasciate ingannare, seil partilo papi-
» sta.s'agita'ip; si dimena; è per na|̂ , 

-ascondere la sua piccolezza; la mag-
^-gioranza vepubbUtvarta :iias3:à;ve_;-di-v 
» sprezza ,̂. 

» ^Toa ragioniàm' di lo,r> ma gii^fda;. 
» e passa, diceva 11 vostro g/ande poeta. 
» Ascoltiamo il suo consiglio. 

y> Per voi, ricordatevi soltanto; e.voi. 
» comprenderete che non è |per soste-
» n̂ t̂ p:̂  la ;;tePiCiràzJa pontifi,pia che il 
i« sangue dei due popoli s,'è mischiatpji; 
' ^ 1 I ' ' 

K tante volte sui campi di battagliar 
(C Si, allorché qualche insensato vorrà 
» dipingere ai vostri occhi una Francia 

'» bigotta e gesuitipai, gittate loro'ìn, 
» faccia" il ritratto clvé he faMò'V ei 
» loro dite che la Francia intera pro:!# 
»̂ testa contro di ciò, la Francia intera 

i» e non solo alcuni studenti, francesi 
:» che oggi inviano all'Italia e alla sua 
j3:i,gipyentu il loro, saluto fraterno». ,: 
: Sope calde è no|3]l^,,pai;pJe quelite: 
.che e';inv!ano:fff' studenti pariff̂ ^̂ ^̂ ^̂^ 
dignati al vedere la stupida arroganza 
dei clericali, che si jyogUono imporre 
alle liberali nazioni, 
; ,,Negli .animi dellal;:gipy|^ezza,,è,^he^^ 
'rado che,all'amore della patria^•dèlia 
ilib'ertà^J del rpvogresso non si alzi lin 
altare, ed io sarei ben lieto se dagli 
alunni della università nostra, di quella 
^università che ha dato tanti ^martiri 

' * . 

alla causa dell'indipendenza Italiana, 
parti§)S0 un'indirizzo di risposta agli 
studenti Parigiiii. , ..,,„.:.. ....:. 

i l i . -^ Dappoiché la fabbrica'sull'an-^ 
golo di via Beccherie, comincia ad 

• ' ' ' ' 

assomigliare à quelle di S. Giustina, 

iuppati.^el G r a . . . . . e ì 'a t l ro ieri de­
stramente rubava da (in, cas.setto dei 
suoi padroni la sotiima di It.-L. 194, 
dandosi tosto alla fuga. 

Il giorno dopo perù, Ùgìl fu, arre­
stato, e gli si trovarono ancora 105 

• t 

Lire. - . 
rngazzina^ihe .promeH^:as-

sai b e n e . . . . . di. diventare un^r'ftese 
clâ  galera," , 

SKisas-o fe t t t accaa . — E visibde 
nel mio ufficio imo zigaró Sella, che 
mi fu portatò^^da un signore ieri 
mattina::^Spezzata la. estreih'ìtà Surie-
nore di questo sigaro, si vodono spun­
tare i tre capi di una dì quelle fet-
tuccie, die si sogliono adoperare per 
legare le.scarpe, e che,qualche ama' 
bile sigaraia avrà penscÈto di fègalare 
al; colto e air inclita. 

Su questo argomento dei 
è scherzato ànchó troppo, io credo 

• • , . , • ' • • • • • , • • - ' f K ^ s k ' " ' • . • • ; • 

che bisogna parlare anche sul seno, 
e chiMeC^iJpkp venga preso qualche 
prp\̂ yedÌm:6ntP'~ în Sproposito. 

I i« wescÌT©)if*1ì6le. — Un sic^nore 
- • ' , , " " • ' " • ° . • • " 

mi scrive pregandomi di raccomanda­
re alle henemevite guardie municipali 
il sorvefzHare le venditrici ambulanti 
di pesci,' le .quali, contrariamente ad 
ognijirégblàménto,.: oqcupano ptìVtàtido 
l.e loro ceste, tutta la larghezza dei: 
marciapiedi e dei portici, lordando le 
vesti a tutti quelli che non vogliono: 
stendere, sijl ciottolato della via. Que-
ào 'li^^''i^^ov^^;^^t^^ ierv 
e vesti di una ^signora, che.era con 

lui, furono tul l i rovinate dal contatto' 
colia cesta di una dì tali venditrici. 
Giro il reclamo alle guardie ! ' 

I ja é c t t o ì a - a i S a Stasr . ionè. 
I , L . I 

lino com&;.'seraftT&0^.Gior)iale^ -di' 
Padova! Uopo aver preso in canzo­
natura W Bacchigiionei perchè soste­
neva la necessità di unaiWtettoia.alla, 
Stazione, cosi per comodo dei passeg-

•gerì, cpnie per ^tìaraiitìre la: salifte 
dei'H'éttiinhijicolla sua solita,sicwmerff, 

libri pbbblicò una lettera dì un signore, 
• òhe per aver preso un poca d'acqua 
scendendo dalla vettura, chiède là' 
,tettoia. '• J. ' „•' '.'. 
, E; ,a: q:uesì,|:yet%a ,a 
^coiniTo'ehtl, e-dice,di aver tante volte 
agitato questo argomento, . 

No, confratello carissimo, il Bacc/n-
aliona solo fu qu.ello che accolse le 
lagnanze dei vetturali e le rese pub-

•^blichè, (fEùiìSaàchlglloiìechQ alzò' là-
ivcicòy'per la tettoia, malgrado le ironìe, 
'dell'òWor. •Piccoli e lo vostre. 

Unlciiigue^ suiim'ì 
l ' e a t r o CoBicwi'tlà. — Nella sera^ 

F. individuo, pregiudicato, per^phè,,4B% 
travveniya alla sorveglianza. 

S a c c o ' a i c t ^ ^ e l l s a l " r o ¥ Ì » c ì l a . 
I • ' " , 

— Verso! e ore della notte de lS al g 
maggio TB77 . nel comune, di ;Gasale 
quattiro malCattori, pratiè^lSP un foro 
nel muro sotto una fihest^f% plarl 
terreno, peneffllono nell' abitazione 

. • • ^ ' X ' ' -f. ' . 

del possidente Finotfó G. iJatt., che 
dormiva iti letto colhi di lui mofiU ê  
Valaudro Giuseppina; lo. legarono con 
una tane, e mmacpiandpm e.pe.rcup-
teudolb coi manici dei colVèllii di cui 
erano armati; lo costrinsero a conse-* 
giiar loro la somma di lire 720 in bi.-
glictti della B. N. ed altri oggetti pre­
ziosi per,un valore di lire 00 — To-

*tì\le,lire 81.0— A,l,lphtahài]dosi poscia, 
setiza lasciar traccia alcuna , della, df-̂  
rezioao.presa, hasciando sul posto un; 
coltello di manico fisso che fu seque­
strato. 

Il Finetto riportò diverse contusioni 
giuiribili ih 40 giorni. 

Né il : danneggiato;'ii^l^^^ìui mo­
glie conobbero ilfcun'o degli aggressori 
sebbene fossero còl volto scoperto j 
nò tampoco hanno sospetti su chic­
chessia. - ; , . , 
,, I carabÌnieri.4eUa,Stazióne, di Ca-
stelbaldo appena venuti a conoscenza 
del fatto si recarono tosto sopraluogo, 
nonché l'autorità giudiziaria ed il; si-

;gnor Tenente comandante-l'arma nel 
'Circondario di Este, per le volute in-

Uaaa a l «ìà..>~Pipetto faceva dor-
mire presso di sé;il proprio servitore 
e gii gridava : ' 

Giorgio, sono addormentato'*? 
Signor sì. • 
Bene; se mi sveglio,^me lo dirai. 

istituziPiiif^^-, cpmbattei'cde mene eie-
cicali'ìt^^i ^ n i f Sheila'loro, nequizia 
e strapotenza. 
,,.,li i^ìnnovamè^nif) giudichi puro r 0 . i » 4 
anumi eccentrico e strano; per noi 

invece égli era isrt upiTiO'rispettabile, 
un yerp.tidi.uiteinerato patriota. 

Venezia, 10 maggio 1877. 
Luigi De-CoL 

Spettacoli d/ogp 
•TEATRO CONCOUDL -^ Opera 

hniXA II'Conte Onj ed il balio-.r^m:^ 
nestvello^ 

Le. Fjd^icande dì Sorrento 
TEATRO GAIUBALDL -;-La Com­

pagnia; popiico-Ciiiitante Milanese dì-
retta d\v Carlo Gamiiìii, esporrà: 
, Chi fa ben troouva ben, commedia 
in: tre atti^di'Nicola Grandi llHdivaU^ 
devilles: Od milanes in niaì\ . 

mnn.HL 

Ì J Iassao 
1859-13 ,—, Napoleone IH alle ore 

quattro pomèi'idiàhe entra in Alessan­
dria. 

j i -̂  Ì « s i 
rm^m'^ IkUL 

yjLly^h L^JEf^^^ 

BBtìllcftflaflé «S«1ì« Stafto CEvàìe 
: del 10 

j>JiBSCa*«. — Masclii 0. Femm, 2. 
i^Sos-èi, — Pilotto Maddalena fu 

Giacomo, d'anni 76, industriante, ve­
dova Ruzzin,, di .Padova- —CàrraigottP 
Sante fu Andrei|,J^'anni ,80, fornàciere, 
vedovo, xli Viilàfi'anca'padovana —• 
DragjOn'effi' Domenico di Vincenzo-, 
d'anni. 29, fabbro-ferraio, pelibe, dF 
Nova-Siri (Potenza). ^ 

ta, Gazzetta Ufficiale del 8 mag­
gio contieiiè:: 
_ R. decreto, 5 aprile che }n sostitu­

zione del comm. Vittorio Sacchi, no­
mina il consigliere' dtìW Corfe dei 
ponti Parinì;Cpmm.Giovanni, ;mem,bro 
deÙa OomniissionjLL^uer 1' esecuzione,,, 
della legge 7 luglio 1876., 

R. decreto, i8 marzo, che esige \n 
ente'rhoràle il Premio Balbi Valier. 

R. decreto, 12 aprile che' approva» 
ìliRegolamento per la sezione italiana , 
detr Esposizione universaìb di Parigi 
"del. 1878. :'•• • . ' • - - ^ ' . - '^m-

BispOsizjpm nelì personale .giiidir 
ziario.- , ̂  " 'i^% ,• , 

-• • 
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AMI^UI^^^M fi.S3€^.M^S 
L L 

• ' . 1 -.1 

•- «&à«Taiiiaìs Òa'KaaadaBfii 
j -

L'afflico Orlandini si è staccato pe^. 

di dpmf|nic^.l3 maggio allepre, 81i2 
^prima rappresentazione deUopera bui-
;fà: Le Édiìcaiide di Sorrento lìeVmixe-, 
stro cav. Usiglio." ' i 

r^. & 

^ « ^ \ da noi.. , • • • 
La-i volontaria sua dipartita mì aveva 

profondamente contristato, nò avrei' 
saputo a ritrovar parole per deplorare 
una tale sventura. 

Ma'Pra ohe il lìinnovàniento còti 
' < . 1 I 

nna inqualificabile..; ironìa fa cenno 
'̂idéUà funesta fine dell'amico mio, non 
posso a meno di prendere la penna. 

Oi'landinì, patriota distinto, uomo 
^colto;"5d'ingegno non comune, era am-' 
g i ra tore degli uomim!:^della ri^òihzione 
-fra'hc'ese. Egli in loro ravvisava i di-

• Il supplemento àPIiEbglip, -pembdico 
della r. Prefettura di Padova del, 8 
maggio contiene : 

;_^ . : Ministero d3lla> PublfffS Istru-
•'zi^dne—- Copcprso per la; costruziPne 
di un edificio destinatÒ"a!resposizÌohe 

idi belle Arti'in, Roma.': " '•• /^•rfi 
2.. Comune di Montagnana -^ Av-
f ^ p P L u n e d l . 28'ponv-. aUe]|Ìi 1^ 

,̂si procederà,ali'ap,^^|p mediante óf-
ifòrte segrete per la delibera armiglior 
ofl'erente delle opere" dì costruzione di 

Hlna Loggia coperta pel mercato delle, 

lì. Intendenza Provinciale di Finanza 
di Padova '-^Avviso d'asta dell'affit-

;tanza pèglì anni agricoli 1877,: 1878, 
1̂ 1870 dei prodotti,erbosi del Lotto IV 
copìpreso nel Circondario; Idraulico di 
Este che avrà luogo nel giorno, ìk 
hiaggio p. V. alle ore 11; antimeridiane 

;neglL Uffici dì, qUes^ta-Intendenza. 
4. Intendenza di^ììnato 'di PadoVà. 

,Ayyiso di concorso pel conferimento 
delle riv.endite N. 91 site nel Comune 

-di. Sòtesino. 

Sì'^apre. uh nuovo ubbonameptoner ,, .. __ ^. 
n. io rappresentazioni, nel corso delle ( stritttòH inesorabili della tirànuido, 
quali si darà altra opera da destinarsi 
oltre il ballo in corso, ed un dìverti-
meato danzante, al prezzo di lire 5 
indislii^gmente. 

fe.^L' abbonàméntp alle,, poltrone i^esta 
• l ' T - . f j f h ' ì ' / ; • . • . ! • ' . ' ' • ' l i , ^ ,• . ; I ^,. . • i.-^j*-, •;..' ,..,.^ ^ : , 

fissato ia^Ure 10 -^ queUb agli scanni 
• ILI X, I 

l i r e : 5 . :•'••'':• ""•' • ' ' ' 

Teafti*© 'Ciaral>àl«a5. —• Serbo 

.maggioranza di punti^ggi cliujsa 
i i tiratori veronesi, Giuì^ti, Fra-

Un. - pietosp,,..silenzio sulla commedia 
Amoì'''de^maderj mQ' quantunque be-
^nìSsimp intérprétaìtàt;dàUa signora Fi-
-liberti, tuttavia rioS^èi^i^^e fi divei^irp 
il pubblico. Gandihi mi saprà grado' 
;di questo silenzio e passo senz'altro 
alla parte bgp più gradita degli elogi. 

Elogio primo: A tutti, e tre'gli at-
-to^ìrche int^rpretaroiio'coàì bene Quella 

di'̂  proverbiale memoria,proverei ab- gi'aziosa ^^éitpife'che :èWPn iern^oral: 
b'astiAza giusto, che, dove si :òv,demo^ " "" -""-" ' - -
ìitd ' i l fabbriPàtOi H^écchjo, si fa'cesSe' 
un marciapiedi provvisorio, tanto pei'-
chè i cittadini ' non fossero obbligati 
alla cura dei pediluvii. E ìa mi som­
bra poi untf''#vera indecenza, che si 
lasci tale bruttura proprio nel centro 
della St'^à, qy^ eoa vengono tutti i fo­
restieri.'— Oh! che ideasi devono far 

I . I , • 

di noi?,. . •,,.,,• , 
' FaQB'È3>, —-Uh ragazzino, ,di soli 12 
anni, certo G i à . . . . . . Luigi, lavorava 
nel- nuigazzino di li3gname dei fralelli 
Tessaro, al ponte Altìnn. Gt'.istinti 
della màlyÙgità erano già m:oÌto svj-

d'inverao y e.,che ne fecero gustare 
tutt^ le bellezze al puhblico, 

/Elogio secondo a tutta la compagnia 
per resecuziohe accurata deirpn;m;i-
'f(^lres::-m iimri'piie tece sbellicar dalle 
risa. ;. ,, 

Il pubblico era mollo scarso, troppo 
scarso, poiché è incontrastato che sir 
paesano delle belle sorate a questo' 

%àtro j ed io spero che anche il se­
condo, ab boijainehttì̂ ^ l̂|̂ pens<^rà^ '̂̂ P^^^ 
prietarii erréire^ttore ideila compagnia 
delle'loro spese e doUe loro cure. 

SI «aiiaràw «U B.". S. di ieri non 
^ _ • ^ 

Wta se nou ['arresto di un certo F.: 

:coloro che fecero sentire la eco po­
rtento della indipendenza a tutta Eu-
!ropa; .coloro che in'una :npttei;abpli-
:rono la servitù e i pi|i|iegi tutti^^de-
'Cretimdo ì dirittijh^turalfnmperscrit-

- ' . i ' i ' i . • , _ ' I, K^ ' • • 

tibilì'della libertà; della proprietà, della 
sicurezza e della resistenza all'oppres­
sione. NìitriLo di tali principii,,l'0rlan7 
idìni fin da^suoi primiiianiiì cospirò 
inolia ; giovane; Itfilia nelle òhi'^fìlè pri-
.meggìava il tanto' celebrato Vìscontì-
; Venosta ; ne l ' 1848--Ì9, capitano del 
battaglione Sile, combattè animoso^ 
alla difesa dì ! Venezia,., rneritandosi 
.speciali elogi per intrepidezza, e per'-
Jsenhp-in faccia alpomico. 

GoStanjie sempre noi suoi principi! 
;sfidò le sevizie delta prepotente polizia 
austriaca, ed in Trieste corse ben 
gravi pericoli. Di carattere fermo, di 
'cPhvinzioni profonde, avisa gagliarde 
e pure le passiphi politiche, e l'idea 

"•s«à predominaat̂ ^R^fù sempre la demo-
crazia. Anche nelle pacifiche lotte di 
que^ t̂i ultimi anni ne tenue aposto-

''̂ lato, 
: I • , , \ 

•' .Sempre p,ijpjitò-Mie tf£ùa^àziohi,,(nQn 
già alle defezioni pel bene del suo 
.paese, cooperò oltre ogni dira .por lo 
i - j 

sviluppo della nostra Associazione del 
Pi'Ogresso, perchè con essa vedeva 
l'unico, mèzzo di raccogliere- dei cit-
tadirii 'Che sap'essérp sostenere ie libere 

Ui^ t^W mK T t l T T O 
I ' 

Crediamo far cosa grata,al nostri'let-
;tori ritereiido quanto ci vien dato di 
rilevare su questa" meravigliosa sco^ 

• porta. Nel 3>,marzo,, p,rp,- 8 pĉ m.. da 
Nuovo York a Filadelfia, seghî ^^una. 
esperienza &uUa trasmissione dei suo-^ 
ni della voce uÌT(ianaìi,:Ŝ poF- mezzo dei 
fili tplegrai|i^i.._. ,,. 

Una ventina d,i, persone eransi unite 
•nella Steinway-Halle^ e.-l'appiirècchiò, 
;Chiamuto' telefonò', venne collocato coi 
'fili posti in comunicazione, dandosi 
segnale all'operatore, in Filadelfia. 

Popò alcuni" secondi gli uditori pre­
senti polla Steinway-HuÙo udirono il-, 
prelùdio dell'aria: B'ome,'sweet ìiome 

^(Casa:,. dolce casa), sul pnriciftìb in 
: guisa leggerissima, poscia su un tonò 
1 più' alto , distinguendosi chiaramente 
'ogni nota. •' ^ ' ' > 

• 

#̂ •'11 pezzo che HCQIXQ: L'ìlltima rosa 
della'statcy'fa suonato più lestàihente. 

;IiV,Ìé^uitp un'aria^dl Balfe, £» Bohe^ 
; •jiìiewitì, indi il yan/c6e*di>Ddodle,e pa­
rrocchie arie irlandési C'inglési. 

•ìV':-repor(:er àét^Neiv-^York. Herald, 
che assisteva'a quesio cònéerto, iire^ 

^*""de che l'irhpl'i^èBÌfaìt|i è quella dì 
orchestra d'istrumèiiti a eorda, che !un 

suoni loiitiino, e le' cui pride sonòro"si 

• 1 ^ ^ 

chestra, ma'solt.mto 1' Peòj'd'uha mu­
sica scevra da .ogni Huono discordanto . 
e chiasso.Ho.ì 

•®5iìi«ri0«eBBM'-e. —̂  Splhvi.'proposta' 
del ntinistto di agricol'tlii'n, ii^dustriu 
e commercio , i l ' i te ha nomi liuto'-il' 
sig. SteAluo Branca caviiliere dell'or­
dine della Cuiona d^'Ituiiu. Tale ono- ' 

- - . I ? 

s 
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-1 HI [•••iniiiiiniiii mamnijin ii.iinm — rim-gi inim iniji i m •••lanMaguJ'^^H")."»"" '''f"'^'*^^^P'''''^''^**v'^*ntnKmvr9em\fìimfM!Mr:arevmntx-

r a f ì c e n ^ ^ ^ e n mer-itata, iìsV ĉhè o^^\^ 
<[' 'j?S9ere 11 no dei propri e Lari 4*3?' ̂> l'v" 
iiòtniatiseim.i sfocialità'Kcr^fi'i-J^j'an^*^*» 
iil sìgitor StoCatvo Branca, viaggianti^ 
nelle princinala napItrtU di Europa» 
•studiò i «ligìtorPlistgmi'di fabbriótt-
jiìòne d'alcdcii^^'iissieme ai'SUoi inx^ 
tM' Glmeppc & litigi kmèh m^ U\-
lano una l'iuumuta faìibrìca di spirito,: 
<ché [ler lUmportanza e bontft;i||;èppro-
adotti fa ontìre non solo a quella città 
a?!afilla in(.lusti'iftvJta!ì«fìii. • . 

Richiamiamo l'attenzione dei 
lettori s^iùritìé dispacci clie ci t ra-
•^mette Ja Èiefg^pi:: le dichiarazioni 
-di ,Bpuxi(iké tì to'Camera dei Co-
ij)ùni è ila protesta: cohcei'tata col-
TAustria. , : " ^ 
, Non sólo l 'Inghilterra sì riserva 
dl^^escire dalla sua neutrali tà nel 
<; a so che si volesse smembrar là 
Tùrcth]a ma per fino se si volesse 
tisai'e una pres^g^e ,poliiica su di* 
: e s s ^ . • • 

V Lo che in: altri termini pai^e 
voglia dire che l ' Inghi l terra sarà 
neut ra le solo fino a tanto che la 
Turchia potrà tener valta la sua 
bandiera e la sua politica. — e 
•cioè fino a 'tanto che non sarà 
•sconfitta. 

In seguito alia, persisien-za dell'on. 
Sella nelle date. guTnlirnissiofri da 
presidente dell'As^^ocìaziono Cnstìtu-
zionale Centrale, questa ha delibeiatò 
di rimaaei'tlSenza presidente, 

Si eleggeva o^gi un vieepresFtlenite. 

Si dice 0 sì Kpera chB il Ministero 
per accentuare la sua politica anti­
clericale di fronte al Senato presen-
leVà un progetto per imporre l'obbligo 
del matrimonio civUe prima"^di queOo 

L ^ 

i-e!igioso. 

. • e < • -

Bubhlichiamo questi due dispacci : 
hsL Francé ]i,9.feda Pi'etrobutgo, 6 : 
« Il bombardamento di Kars comin­

ciò ieri altecco. A-vrà luogo qaest'og^ 
^ i un- assalto, Il console inglese d'Er-
zer,̂ ri£» 'crede che^Kara capitolerà inne­
sta ^settimana.-;»-
• ««^ LA Gorres'pondanceUnioerselle 

.jpuhblica il seguente telegramma, in 
•da ta , di Londra, 7, ore 41/40; sera: 

« È giunta:in questo moménto'1^ 
notizia della presti d^|Kars. ; 

:, Se prestiamo fede a ' ta l i ' diauajfici 
•della France e della 'Còrrespoìfaahcd 

• Unioerselle, Kars^ sarebbe caduta in 
.seguito al bombardamento cominciato 
al 5 cor. 

Crediamo prematura la notizia per-
•chè Wii M comprenderebbe come mai 
l a Russia np,n:àVésstì réso àneOrft: pub­
blicai ufflciatmentè' l^^presa di una 
fortezza tiinto importante. 

-, Il bombardamento di Kars pare de-
<iìso. TuUO il san^i'-^cca^o dì K̂ igliiLS-̂  
ixian à occupato :̂ d̂ài russi. Il paesoi; 
armato dai turchi, ^ha coinsègóato le: 
.armi ài russi e U aiuta, mostrandosi 
.ad essi favorevole. 

•/Nostra corrispondenza particolare] 
Roma, 10 

Ieri sera la società degli intóre^.s^ 
cattolici tenne una riunione che 
durò circa 2 ore. Lo scopo dell'a­
dunanza straordinaria fu di con­
certarsi sulla condotta da tenersi 
in vista del votò délv Senato. 
' .Nessuna dehberazìone fu presa. 
Uno dei f/roSst capi della Società 
propose eli i^i^|tare tutte le società 
cattoliche del globo dì inyiaré^W 
voto di ringraziaménto ai 105 -^^-^ 
natori ch |̂;̂ (otarono nel Senato 1-
talìàho.cóhtro la legge sugli abusi 
del clero. Questa.proposta nóh, fu' 
né presa-in considerazione nè-Scar-:.̂  
tata ma si delib^4lì,,pprtarl^^iir 
tappeto alla prima adunanza; del­
l'assemblea.» 

B eti i i i f i j i j i lA qj:jh:jrigEVTrrj;TjH>Bx-iì*gMMJUA>PWE^<*-Tti»'i'-'«^tJ*ii*T^^ 
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Ieri sera partirono dal palazzo 
della 'Consulta nuove istruzioni, 
onde tutelare i nostri interessi ed. 
i nost]à,,Cpnnazion,yi:dopo'iltì 
dei porti d'Oriente. 

rigi."L'interrogante ritiene che visìano 
altre.società o,,xOmìtati locali citando 
l'esempio di ali^e società promatrici 
di belle a H r W e possono dare ottimi 
consigli e :fare sdélte assicurando al-
l'acte italiana uu degnissimo posto* 

nSaioi-ana espog^'le vicende-su§ 
bke dalle: varie pr^f^ìzioni di metodi 
da seguirsi dalie scelte e dèlie ragiorii 
che ; indussero ad adottare.quellp î delle' 
accademie, che prcis.^ntano le propo­
ste delle .scelte e dènà Commis-siona 
centrale che rinùncia.^ Però codesta 
determinazioiie ngn impedisce alla 

iMìitlinlstra'Mnne di attingere elementi 
ai suoi crìturii e giudizìi da qualsiasi 
parie clie possa condurlo al proposito 
che ha di mandare alle noistre arti 
il nome e l'onore djil primato .che sem^ 

.pre si sono meritato, Pj-osegue la 
discu.ssione del progeltn di legge per 
la leva militare ilei 1877. ! " 

ÌPMBMlji'a e Corèo sostengono non 
potersi per qualsiasi, motivo iii'Ù'aia-
sciare anche temjoraneauiénte l'istru­
zione delle secónde categorìe senza 
•violare la legge clìe la rese oBBliga-
toria e senza recare un'màssimo dtin-
-no all'esercito. Corta proponiì?inoltre 
un ordine del gioi;no invitante il mi­
nistro della guerra a provvedere allT^ 
S'triiziòne della seea)id îj categoria'. Mdr-
'cora e:Geymet soUevaiia.parecclii dub­
bi circa l'uLìlvtào no^.iÌelÌa , disposi­
zione ohe il ministro Intènde dì ag-, 
plicàie e'ccédd^Flarebbe ora speciaì-
lìieiite per prudenza di sospender^, at­
tualmente. Il relatore Gan(Ìo//ì dimo­
stra che non trattasi menomamente 
di toccare la legge riguardante l'eser­
cito,: ma-soltanto di' sospendere forse 
per breve tempo JJistruzione! deìle.se-/ 
coiide rcUtegorie, ròcche non può es-
sere contrario alla légge, prova inoltre 
come a sUo giudizio non sia neppure 

La coraurticaziorle hi^^^to sfavore­
volissimo senso ,in Vaticano.' : 

Il l^apa è leggermente indisposto. 
VAgenzia ITavas ha per dispaccio 

da Ragusa, fJ^^^^ À ^^- • • ,.,. ..-, - .. .--i ., ,. i\-^ - . • , - ,.̂ . ,.», •> 
... r .- • ì i P '̂ 1 odagli abitanti. BlspacGi da Viddino 

, . T^n '^r'^^^^^^P^^;^"! 7 ^ " - . r ì g V d o al c ò n i t à t t o ^ ^ 
tuale Mali; Albania j e r parte.di tbr^e, g % a dì J ^ r t ^ : & n Ì che la. 

Vidcì| 

COSTANTlNOrOLI, 10. - - I 
Bussi incontrano; grandi' difficoltà, 
P^M*'̂ ^ '̂̂ ® ^̂  Danubio,: I lavóri 
deiia • forthìc^zione di Còsta|itino--
poii per r artiglieria;, si ferantìò 

!a 
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italiane è priva di fondamento; al 
contrario^Uitalia avrebbe ccnisigliato-
al principe di Montenegro di non met­
tersi in rapporto col movimento in­
surrezionale, in Albania, poiché ciò 
non sarebbe.di alcuna utilità al %0^t, 
teiriegro. L'Italia avrebbe pure di­
chiarato che, noi caso in cui il Mon-
'tenegro estendesse le sue operazioni 
militari in Albania / l'Italia potrebbe 
essere indotta ad assumere verso il 

• L - , 

^Iont.en^gr;ó :i(n' aùltt^^ diil'erente': 
da qtiella ch'ebbe finora. » ^ 

1^ 

J#^^r i ^ l | l t ro giunse qui,,,|; hi amato 
;ielègraficamente dal Minis ter i , , J l 
tìiostro- Console 'residente ; a, Tri­
este. I l Console Ebbe i e r i u n a lunga 

.conferenza ; dall' on. ffilegarL :*f 1 
Console assicurò essere imminente, 
l'occupazione deirEx^^egovina e della 
Bosnia da parte delVAii^tria.. Disse 
che''! 'Austria tiene pronti 800,000 
iiomini per entrare, in .^ampagna, 
dei quali se .ne può servire da un 
momento all'altro. 1 

A ' * «^ii^^ I V 

Nei, circoli:^'pMnam!!ei"^ri si p a r ­
lava di soUevare ' S i l i ' ^ ' w m ^ ^ ^ 
mozione Circa alla quest io i^Wcle-
siastica: 

^ Sì dice, che -l'Autorità pp|î |icEi.y.oglia 
impethre W méet{iìg''c\\e il '̂icìrcolo re-
pubblicano di' Honia ha promnsso. 
•: Questa notizia merita conferma. 

: Bicesi che'/la Càmera ver rà pro­
rogata lino ài i)Hmi "di ottobre ma 
:Chê  prima 'della chiusura, l'onore­
vole Zanardellì presenterà tutte le 
Convenzioni ^Eerrcfviàrie. 

ptegiadizigvoleairesefèltp;;!! minisi 
Mezzacapo rìdù.ceJa quesfiono a.i veri" 
suoi termini, dicendo clie trattasi di 
risolvere se coi mezzi finanziari a t ­
tualmente disponÌbìlì.»havvi modo d'ì-
^strmVe le secónde^lcategtirie èiàsieme 
di ibantenere lei prime sotto le armi 
fino a! termine della loro ferma, ov^ 
vero ciò non potendosi assolutamente 
fare, quale dèi dqe, portiti sìa il mi­
gliore. Egli si pronunziò riel suo jii-ò-
ge t tpe le pbbi^j^nì sollevate non lo 
convincono sùllaponità di un partito 
contrario. Ritirati quindi alounijordini 
4él giorno a^re^pint^ jnn̂  altro diiGoiTìe,̂  
Fambrij Velini, Mdreorà, si approva­
no .gli articoli del- proaetto.'L'intero 

^progetto quindi e approvato con 108 
:^t!:fkvorevbn, e 53 contrari.. * 

I! reazionai'io arcivescovo 'della dio-
cesi di Parma, appena venuto a cogni­
zione che i senatori Cantelli e Liuati' 

iepano arrivati .in Parma, mandò loro 
•«ollècitamente la sua carta da vìsita. 
Nella carta diretta al senatore Linati, 
larcivescovo, di proprio pugno, a,veva 
-sciitto qiieste parole: 

<( Pòrgo i miei più sentiti; ringra~ 
'Md^mtì/'^per''U telegramma che iOr^^i 
gnisshna di lei consorte ha voluto co-
mìinicavmi. » 

Il telegramma in questione era quel­
lo con cui il senatore Linati pregava 

'ipsìjfa' ctàsórte 4Ì anniineiare a mon-
signore arcivescovo il, risultato' della' 
votazione del Senato. 

• r 

Il Diritto reca ia notizia che il nil-
tìistro Mano,||j,i,•;/ebbene!,non ^'^"^i,"'^~ 
biigato .divUe^i'eonvenienze costituzio­
nali, offerse le. proprie dimissioni, mo^ 
tivaiidole iper ragioni di salute. 

.1! re io ha ' dirottamente invitato a 
ritirarle e'rimanfìre. 

I l ' - ^ ' - 1 1 ' - h 

' Il Striftò ripete rcbo il nrìinistero 
'manterrà risolutamente la attuale pQi-r, 
litica ecclesiastica. 
!,L'on. Nelli fu nominato presidente 
di Sezione del Consiglio di Stato. • 

«wsdS' 

m^ ! • • > : • : • : 

.!-j. :.,', 
Scrive la Gapit^là;; 
Si parla, con molta insistenza di ,1̂ -* 

berare l'amministrazione pùbblica da. 
•parecchi alti .funzionarii,, giubikmdoU 
•o'; collocandoli a riposo. SÌ comincia a 
riconoscere, che: il' Ministero non può' 
governare quando vi sono' eorisiglierì 
dì Statov^consiglieri^ della Corte dei 
Conti, procuratori generali ,;che de­
vono essere i suoi bracci immediati, e 
si dichianuio invece vecisameute av-
•y^rsi: all'indirizzò governativo. 

A Piacenza si lavora alacremente ^ 
preparare un completo parco d'asse­
dio, e le necessario ambulanze. In 
questi giorni furono ispezionati i ma­
gazzini militari di Piii^èiiza e specìàU 
inente quellQ'cfèflt'i^vunì^^^ da glier-
ro, per vedere se le curtuocìe si trp> 
Vano in buono stato di cou«ervazlono. 

Mi si vuole assicurare ^̂ Ife il 
Principe di tìi^mark fece conoscere 
ai^èttor rappresentanti à; Berlino e 
•Bruxelles ,.che vedeva di rhàlòcchìó: 
^ mpvlra!eaato,,,̂ stràorclinario dei' 
^ittpUoi frarfcèsl e belgi e chê p 
Tiella Gircbs%nza, avessero: 'fatto 
conoscere Vi Igoverni^présèp^ quair 
soiìo accreditati questi desideri 
,4,eila; tìermààia, • ' 

« 

Là' nomina del .cora|̂ ,:.̂ BQlis;, at­
tuale reggente la quésturaiJvdi-Ro-
tóa, a Prefetto di Belluno, ' è però 
prematura, 

Il Piccolo dì Napoli nferisce jUesta 
notizia: 

' . . . ' • : • 

«.picesisia naufragato il vanoreijhe 
portava^ Ì; pellegrini del Canada. Sa-
rebbera periti trecento pellef?rini, e 

• • ^ ^ ^ . • • , • * • , • • " . • , ' 

perdutl^titn efisi gli splendidi doni che 
{portavano al Papa.» ; 

: Àìms^'iO (kQfé),-^ Un vapore dà 
.guerra greco, ch'era uscito da •Atene 
•̂ p̂er dare la caccia a uìr^legno. di 'pit , 
rati, segnalato nel Pireo, Io Ha rag-
gin nt6;^,e^i"G:àtturato..|^^.. . .• •; '> , . / - . 

.^..J,spirati eràtio • cento|armati dì iiittò; 
puntò e bene equipagàii^ti.i'Essi si di-

• . • * • . • • - • • • ^ . * . r , " P , •!:ifm . . . ' i 

sponevano a ptendere le cose della 
Turchia per teatro delle loro gesta. 

Y Bersagliere] »̂ w .̂ ^ 

leva scuotere maggiormente 

» * 

La carovana di cattolici inglesi 
ed irlandesi alce.Yuta daL papa in 
udienza eraf 'di ' circa 200, lira '̂̂ i 
quali, moltissime donne. La pre­
siedeva il Duca di Nprtfoltk ^-clie 
lesse un discorso per dimostrare 
-ai Papa tutto ràmoi-e e faifezione 
che specialmente in questi tempi, 
i cattòlici dell 'Inghilterra sentivano 
per Sua Santità. Il Papa rispose 
•assai commosso é disse che iion 
era senza orgoglio che. si vedeva 
attorniato dai migliori e più fedeh 
cattolici di quella grande e civile 

• ] •'^ •• rr- / - fefc^i • .•••TI , > 

nazione la quale olire tanta liberta 
per la chiesa divisa cìal Papa. 

PARLAMEiHT© 
Seduta del i9>,maggio 

Meaypia Giutìoppe- svolge un'inter­
rogazione presentala da es^o e Mar­
tini cìrGH le disposizioni date da lgo-
verno per riservare esc(usivamén,te alle 
accademie e alla Cominisslone centrale 
il dii'itto (.li scolta delio opere di beile 
arti tUi spedirsi alla esposizione di Pa-' 

Nell'adunanza della maggioranza si 
fecero sentire alcune voci di malcon-
te.nto,i>^,beciaim0nte sull'indirizzo U~ 
nanzìàrj;oWel miiiiiterO, che taluno 
trova poco, assai poco diverso da quel­
lo dei consorti. j . 

L'on. Mussi Giuseppe parlò un lin-
gnaggi.o francò'e scevro.dtv:ògni spi-
H4Vo,:partigiàho; egli dissè,*senza sotr* 
,,tintesi, che il ministero, se non vo­

la sua 
fiducia davanti al paese, doveva man­
tenersi fedele al programma di Stra? 
della , non già Gjoll̂ e parole — îdî é̂ui 
seeranOifatte anche tròppe — ma coi 
fatti. ' ' 

L'on. Mnssi -T-;i,che 'è certo uno dei 
più fidi alleati del ministero Depretis 
— si chiarì contrario al progetto della 
Usta: civile. 

Il macinata e il sale éf'^p'àgàno è-
•g'ualmente, e la lista civile viene an­
ni e n tata-l)̂ é%' ' -' ' 

, Gnor. Dopretis, non è una stradella 
questa, ma un viottolo molto ripido-
e pericoloso ;;bàdi ìil fondo 1 

I, 

Si dice cho: nel senno della mag­
gioranza taluno abbia chieisto cosa 
in té^dam fare if rtì^inistero per l'ai-' 
largamente dei voto ^pòlitlco ,̂ promesso 
nel discorsp. della Coronn, e dicui^: 

1 • 

pare l'on, Nicotera se ne sia dimen­
ticato. 

L'onor. Nicotera avrebbe risposto 
vche fr4,;brevp avrebbe preSehtato il 

" ' 1 ' . . ^ . J l , l , f ' ^ • . I ' ' • L . ~' ' -

rel l t ìW progetto di legge. , 
Vedremo. •* : 
lìoma, 10. -T- Il gabinetto dì Ma^ 

drid ed altri governi hanno esternato,: 
alYaticano l'intenzione di entrare in 
trattative per mettere'le dlspnsizionì 
dei Concordali' colla Santa Sede in 
accordo colle altre leggi, civili dello 
Stato. 

T 
: •*. V-^ n-i ^ 

,: (Agenzia Stefani) 

LONDRA, 11. — Camera.4tìi, 'Co-
miiut-r-^ Bàitrke dice, che il^governol 
intese di parlare dell'intenzione di 
chiudere Suez alle.inuvi' da gaeri-a 
russe, ma;;Ch,eii-l,!governo non è'Hòfori.j 
;matD dì alcnuj-egglamento r^uardanliel 
questa misura, e perciò il 'governo 
non è invitato, a chiudere il passag­
gio alle nayi.ldi altre nazioni. Glàdsloìiè: 
pre,^etita : uria pet.iz.mne degli allievi-^ 
del collegio della.,XriniÌ^à dì Cambridge: 
colla quale chiedono ym miglioramento 
neir amministrazione della Turchia. 
Ripréhdesi la discussione delle mozióni;' 

;;di Gladstpne.-Bpwr/ee. riassume la;ipo-
litica dei governo.; lagnasi degli at­
tacchi di Gladstone; jl governo desi» 
deva di mantenere la neutvaMtà\assO'' 

n^ allo smfimhramento della, 2\trcJm}, 
ne allu^.politica coazione che te jJQlen­
ze ripudiavo no. l i governo segUv^lWet-
taitìòhteìla pohtiea di Cannìng con-' 
rìsten'te'nella neutralità assoluta, nella 
protezione degli interessi inglesi. Il 
paese non deve adottare la mozione 
di Loghiglimani,-avendo bisognò d'una 
Uòmpleta'libertà d'azione. 

PARIGI, f i . — Parecchi giornali 
persistono nelcredei'e che il discorso 
dì Moltke pubblicato nei Figcirp sia 
apocrifo, irna .̂da Beiiitv^i^nònil'gìnnia 

^àuòe'*a alcLuià'smentita. ' ^ 
BILBAO, io..— ]|. governo, temen­

do una sollevazione nel distretto dì 
^Encarlaciones fa occupare militarmen­
te la località. 

PARIGI, d i — lì mmorialDi-
plomatiqiie dice che V Inghilterra 
e l 'Austria si sono accordate su 
una protesta da inviarsi aUaiUus-. 
sìa col t ro ogni tentativo di dichia­
ra re i'ì'iiutipendenza della Rumenia. 

BUKARCST, J l : - Le batterie 
russe di Braila fecero saltare un 
mopitor turco. • 

LOÌSipRA, l i —,La, nomina dì 
Simons a generale per ii caso di 
una spedizione in oriente ò cate­
goricamente smentita. 

cittadella di Vìddim^i aperse il 
.fuoco contro la settuna. batteria 
che i. Russi inalzavano a Calafai 
I .Russi risposero bombardando 
Yiddino, ma quindi furono costretti, 
ad 'abbandonare ,i lavoi'ì è la set­
tima batteria a ritìim'sifuori della 
portata dei c a m i p n i ^ ì /Viddino. I 
giornah riportano lù, voce che i 
Russi di K a y e di Urdagan si ri­
tirano verso la frontiera. 
^. .VIENNA,, » ^ * a : •Gazzetta 
officiale di Vienna porta da Pes t 
che un decreto del Ministero ordi­
nante alle navi dell'Austria e del­
l 'Ungheria uh 'àt t i tudinWieutrale. 

COSTANTINOPOLI, Ì2 . — I 
::Rus:5ì, avendo attaccato ieri con. 
iorM considerevoli le posizioni in ­
torno^ a Battum occupate J a l l e 

segui u n ^ m -
battimento ,:ìche:diirò :ottò ore e 
mezza e, terminò colla ; W n p i e t à 
disfatta j iel nemico. Le perdite dei 
Russi ascendono ad oltre quat t ro­
mila, .quelle dei^ Turchi 'relativa­
mente sohO'v$oco Gori^iclerevoli -

BRINDISI, 12. — IskdndàKari ni^ 
p^ote dell'emiro di Afgama^af^ppatJ 
LÌto per ; CostarìtinopoU oii|e offrire' 
la sua spfvda,.als:SuUan^ \ì 

.BURAREST,:!!.-^ Il "rri4gior det 
monUor turchi avvictoudclsfa Braila 

russe nascoste, sulle alture, dominanti 
la cittìi^ spagliarono le,bombe, colpi-
ronoi la : culclaia dej;Wb?ì%r, eli è esplose 
couìunicando il fuoco alla ' pplvèriera. 
Il monifor saltò in am,; 20Ò soldati 

'Wì'mnipuggio anneèai'òhb.' Il pilota 

• OTKAREST, 11. - - L a S e r a a i -
scùsse r interpellanza Stoìlotu circa 
alle misure'^fl^se in seguilio''al bòm-
bardainento delle .città 'Mnene da 
parie dei; turchi. Cogalniceàiie e ^ f e 
tiano const^uiarono che-la Turchia :SÌ' 
pòse in lotta colla Uumonia, che deve 
difendersi. La/,Camera approvò con 5S 
voti coi^tro' 29;Ì'órdìhe^fÌll^gÌQrtefe-
guenl^e : « Là Oamet-hv vìstav-'lif^fés-
sione da parte ^ella Turchìa, autorizza 
il governo a prendere tutte, le misure 
che assicurino 1' esislenza'^'d^ Ru-
•ménia é le pérrtiettano di uscire dopo 
ila ..pace con condizione politica ben 
definita, dandole la possibilità di com­
piere all'infuorì di o^ni dipendenza là 

tìua^mil^iòne .storicî : laiOriantlI^ ; 
PIETaOBURGO, Ì l . ~ i r i n l n ì s t e r o 

della marìha constata cW il blocco 
turco del.-Mar Nero non è'effèttivo.ll, 
generale Turlmkossoffoccupò rS:cor­
rente Dladian senza-ebrabattimeoto.,^ 

:, ,;PARìGf,^il. — L'importazione in 
iFrancia e il transito d'animali bovini 
itiì;f;i'azza deUe,3ttìppe contiiitiano ad 
essere proibiti. Lo ' stesso divietò' fu 
esteso ai .rumiiKiiiti provenientìì^dal-

H'Inghiite,rra,,iNd.illa l^ussia e dai prin­
cipati CdanUblani,.,.GlÌani,mHlì delle al­
tre provenienz^|si^Js6ttòpùH'anno a vi­
sita rìr^orosa.' ', '•'• ' ' ••"• ' » 

PIETROBURGO, 12. — Si; conf.rm . 
che, la flotta russa netle acque a m ^ 
.ricane ha:,ricévuta Tordine dì recarsi 
a Otons adt. • 
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ESTRAZIONE DI VENEZIA 
\ Eseguila nel 4 2 

26 - 50'-;21 -

ANTONIO BONA f.or/^iivWoHf 
ANTONIO STEI^ANI n0r>t^l.^^rtìspins>,, 

I sottoscritti sentono il bisogno 'Sf 
pubblicamente ostern^i:tì;,^||^^^|p|,o'nco-
noiicenza :e graiitudin'v" afpJÉrri'en-ìo 
Professore Cav. Luigi jiorlinetio, ohe 
Goadhu'nto nei mezzi déìla.bene^nei-itii 
Deputazione Provineialej con rarasa'^-
gezza, dottrina e puzienza ten'hò'iin,-
che in quest'.mno un corso di scuola 
telegrafica, rendendone i tVeqnentalorì 
in un periodò di tre mesi eircn, atti 
iiV di.sinr\pegno delle, In'combbnae di 
un XJt'ficiale telegrafico. '; 

Vigonta, li ì*^ Maggio I8/.7. 
'" I frequentatori deità ;Scuojiy 

Spada Ignazio.:— ZanÌhi:Iù.vm^àììdo. 
-T- Da Fre Michele. ^ " 

-TI. 

rminiQ 
Pinton, ^~- Menotti Antonio l i95 . 
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Sv«|K;̂ àsii8aii«8 Buella ^vkv.w.etiix 5ffc«là«a (Firenze, 27 maggio' 1869) : 
« «ila Ssit(9iicaa*e it «pRsaR'iKso s i» , ( i e s i i u a . t a i a 
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Dj^LLA FAUMACIA 24 DI O f t A V I O G A L L E A N I 
•:m'ii ••. 

Milano, Via Meravigli 

!.r Sradióa 
aireziòni reu-

â  

ì domandare sempre e. Bsoia acEctfàas'c, « h e la Tela-vcfa ©alSesaiifiS di Milano.— 
a medesima oltre la firma del .preparatore," viene controségnata con un'timbro a secco : 

1868. 

^f-_L L _ • 

f. 1 - ^ 1 
- • 

perchè già troppo conosciuta, non solo da noi ma in tutte le prirìcìpaU Città d'Europa 
ed in molte d'America, dóve la 'S'erta Sitì-SSènaBa è ricercatissinfff 

>^^:;^(nine:appirovatàry^#us4iff dal',c coratìi: KIBEKI di TOino. 
kàpJ î̂ ^^V GALI:.0, guarisce i vecchi jn to iment i ai ;pìedi;. spècUìco, {ier le allez 
Vn alt che è St^tL^l?' ^̂ f̂ê ® ^ fetore ai pfeui, iioa che peii'doloi'S a i | c rcasj^tglilBi p e r -
fSitfc «té. labSjalsa^^aiit.M «5cfI'kait«Jf«, BoBssSBaggaiiiiB, BscvB'aBgac, applicata alla 
parte ;anirnaìata. ~ Â edi ^6eiÌU'Vjl./erftca/e.^^dì<Parigi, 9 marzo'1870. 

E bene però l'avvertire come molte, altr^ 
nulla a che fare-colla,'i'eSa ^ a l l c a i a S ? e d'arnica ne portano solo il nome. Ed in-
faUi-applicate, come quella CwisIBcaBBB, sui calli, vecchi indurimenti, occhi di?p^rn;^cej 
asprezze della cute e traspirazione ai piedi, sulle ferite,'contusioni, alìozioni nevralgiche 
e sciatiche, non hanno ^.allra azióne che quella del Cèi'ótto comune. 

Ji?«B' c- '̂iUaR-e I'a»l)UBso «p&<!r|iiftaBaBBO d i iBBìsaBliBe'&'uli snBB-R-osraii 
: / • • " • i S I ^ D Ì F F I D A V -

dì 
La 
0- Galleoni,, Milano. 
, (Yed£t|i::Ditdiiarivzìóne dellft,,Q^giiiii||^ioft:e^^lJ|acia)e.d^^ 4,agosto 1869). 

' :, ' 2'orinOj \\ 2 feliUvaio 
Caro sig. 0 . Galleani, Farmacista, Milano, 'r . 

Ho voluto provare su me stesso, per una tosiaaaatfa g«&BtiB>ifttóSBRc, la T^^xcfa-a 
TeBai-aSaMa'iìaBca, e debbo convenire mi ha g a m a i o RMcslSaMSBBBao, anzi pui che 
qualsiasi altro Br2Bfts<P«SEo':' cosicclìe^lpqt'rei^'à^zMatmi'di a p miei cSicEfiia, 
aifettì da^li^.^tesso :incomgdp, e n̂e ottenni ^sempre fi"eflii«i B-^saaS^atà, perciò^debbo^rC^t' 
fermare che in tali casi, è.itti un «I!fei4« s«9a'fisa'a;afi6l(i3aaita,-, e di un'applicazione iacih 
e per naaaMa g*as4B<8ft«sa* 

Gradite à'Sensi di mia considci'azione e stima inaUerabite. 
:̂ , Pròfééèore BSaBicrl. 

vaffCosta l i . -fl^f'la fàrìnìiòia Galleani la spedisce fra»co a domicilio conti;o;,.rìmessa di 
vaglia'*postale di- l i . ^i,^®. 
V H'̂ ft'-R' î t̂BsuoiiSo e î̂ B*»flD7.&a «(le^ ì̂S iìB«:ìiB;iBalietS Saa ââ ĴS E )s;àQeB''B%3 iFaS^o %.% 

,PB°SB'<C'C, •;̂ t BaQC«fi2saBa*« 'coBBî iBWb "cwBa" ««B'B'BaBU^BTifllcBsxa 3VnaB4ra.-
La de ila FarìVKCta è fornita di txitti i lìimedi che.._i}o.sso'>io 'ocìiQp-0:e- in qUalìmriue 

sorta di in ala ttie, e ne fa spedizione ad qgni riclnestdj mnniiiy'sè'ystrichiedey anclm di 
consìglio medico, contro rimessa di vaglia 2J<^stale. ' 

Scimre alla farmacia 24, tó Olla™ Galtai, Vìa leraìiili, l l a i . 
, IHvcriditori a Padova —'• 11.''fittaa«B'fi e KSUBBB'O, negoz. medicinali Farmacia dell'U-

niversita.— IvBBEŝ H C«a'Biii;Ea«,.(jeg.medic„M,;V)|(rt Vescovado e tarmaùia airAngelo. - -
SSieci'8UìB-«a» e SMaB'éB', S. i;eo;(i:aix\Q_. -— S«B*4»irBO e C; già Gaspàirinìf fatmi;'-^ 
iSBBGuabd<B iBwlucrai, fiirm. al Carmine.":— Fiaa-Basacsa IScggiSaiwtd.'vetta damasi» 

S^Rcii'tr.ir-'enfl Èsa dwO-ii'! l e c i iCà . a^8'«ss« Ivi BSB'SfiBaaa'a©, S'acsiaacaè. '* '• "C12/7) 

"V s a- 'm T o««tA. isT X isj£ ji^ m. s 
d e l ca*aS2eB*e «iMifroro CAMBIO 1 :081 . 
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I*Ìù f«i«or<tì ?4aìidar<i 1'effioaoìa di que­
sto C«HONK l'iumno portato iu oggi 
K1 putita (!iL poiodo prot:iyjtìaro senza 
o»itfta/a itlcuna 

lAimìMATlOTRA.m 
pei- tin;r«re dA-PECÙ o B.AÌRBA 

Con questo: semplice^ ooftMRTioo ai 
olTiann •istantancamoiiU Ìl biondo 
caamgnf) chiaro, oasCâ ^̂ no scuro e ne­

ro pfirlVtto II sccotuìa che wì deaii3ffi-
ra, coirìatoiBo uso flegli altri 

cosmetici- Risalt^Alo ga-
famito, ©ffm poai£<». 
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Si spediscono. dalUfe^Direzione della Fonte 
JrhtBrescia^yj^ro vaglia póstale .: -•[, 

100 Bottiglie Acqua:;... L. 29,— f, ^^ ^ ' 
Vetri e cassa . . . 1 , lajso ( ̂ ' ^ ® ' ^ ' 

50'Bottiglie Acqua . . L.12,— ^V-••J 
Vetri e cassa.. ., . ..», ;7,50 (. • '̂ ''•''̂  

, Casse 0 yétri si ipoìĵ pnò; vendere allo stesso^ 
prezzo alFrancate, fino a Brescia. 

• Ag«5BasRÌa3!l«BcKlia .S'ttaaSc Saa, fi^aslo^wa.-: 
PÌLizzeUa Pedi occhi, Via Pescarla Vecchia 
N. 535 A; (li'SS)^ 

biTEI 

V 
' ^ l SEMPLICE 

TIUTURAI: 
.-j^. 

.-*-^ • W '̂̂ ^ 
. — -'—• ,.. , X" 

Bl»e|>«fiiiii4© in Padova, presso ANGELO 
GUEKUA Piazza Unità d'Italia e a S. Carlo,, 
— GIUSTI all'Università., — 

I . r 

IN BERQAMC) . 
• SemenseJndusM'iale annuute verde di per­

fettissima quali tì^ a zero, conservato, prèzzi' 
Gonvenientissimi. , . ^ (1489). 

003^ :FOs:po'ie.o : F X Ì K . K / O S O 
^Jieparato dal chimico 

T-

t> 
: CE FAI 

T 
ADEREtfp; ED IN;VISIBILE 

._Rimxdazzanie le Pohmi ^i Riso e helleitl con vantaagìó 
Una leggera applicazione è 3ufflcié)-^tÌ;i)er dare alla, pelle 

la, freschezza ed il veìatato giovanile. . ' ^ 
ifWlficinBc ti* ,a„,«^(qB4<«Jla coawg>I«*a_coBa ^pî tBaaSaB» •.o I J . ̂ l/.scaay.n gfrSaKKWinao. 

' ' ' 

BieplijiUtt s Venezia Agenzia EiflBìagiCga, Sun Salvatore, N. 4825 Calle Largii*'San 
Marco, N. 657, A. 

- ; . ^ 
•-'^l>^-... \f .- \i-r''-' ••:•'' {<•: ; } •: •-- -

r 

1̂  ;w.:^- -t. i-y/j,':-.i'r.<-:.ir.>j-.i..i^^^ i-

I ' 

> • i'\-^-:''-yi 

^ frè-fjfcilo iiellii Medaglia d'incoraggiamento all'Accademia, 
Qt^e!?t/Olio viene assai bene tollerato dagli adulti e dai fanciulli rantjt^ i più 

delicati e sensibili. In breve migliora la nutrizione e rinfranca ìe costiUi :t^^-an« 
che le più deboli. Arresta e corregge nei bambini i viz.k^racUitici e !a itcrnsia 
scrofolosa e massime poi vale, nelle' eftalmìe, ed opera superiórmente in t tti qv̂ fti 
casi in cui r Olio di Fegato di Merluzzo e i preparati Ferruginosi riesco o \T,Ì\ 
iaggìosi, s[>jegando più pronti ì suoi farmaci. , / 

Vendesi all'ingrosso in Milano da A. ^ a i a o t i i ed in Venezia StiOM^ei^te, 
R Salvatorer N. 4825. 
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LSAiO T 
DAI. CHIMICO 
ACHILLE Zi\EETTI 

K A l U U C ! S T A 

yigMóri 
e Senili, 

L'at-jaociazione di questi due possenti rimedi gode l'approvazione di tutti si 
Medici a procurare la guarigione dello tossi estinato, bronchiti, catarro difficili 
tisi polmonare inHpienie, ecc. ecc. . 

Si vende all'Agenzia lioaa^ejaa, S. Salvatore, 4825, Veneizia e nelle principali Far­
macie ?U'''ltalia. ^ 

--MittìlW-KSfcliftiiS»-'*' '^"-*™^ 
! • • ^3^ilMW^^^-^^-•l^lHll*•^^i*m ITTI 'I ' " •"•'—" — --—»—rii-.— -n • —> 1—n—itni» '^T»Mf01l~TT— •imt~'yrintÈntmnÉii^m'mlllmlilmrtrtit'^ '>"riiLf^fTnif^»hMJiiMfctMCJLLiKir:!M!r"-^r""°"Jii'iìifH'i[iMÌ m-r-iri ' ' " i n ^ r i - i ^ l l M i i W t n i >•"• > ÌTTUVÌ^.-T:—nlumi-'Hi" — ^ i "*Mn>—lfci"""'Ni«Mi«i ^ n — i f ^ i a — W f — H ^ J — I M I — ^ H M I M H iwlna iminii ii[>i-i n i • ii i nii U M I D I I I M M I É I — I I — I M M — É I 

Jr'aciovd, jLipu^raflt UÒA jBaGoaiyuone-Corrtt^rtj Veneto Yi'à Pozzo Dipinto,, N. dSóT A. 
• ^MUiii^^^diÙGH 

• ^ 

• 


